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VITA ITALIANA Giovedì 9 ottobre 1980 

Il nuovo disegno di legge da mercoledì alla Camera 
' • • - - - - - . ' - • - - * • 

E' pronta la «sanatoria» per il decretone 
Adesso ammettono: aveva ragione il PCI 

Questo provvedimento, già approvato in commissione, dovrà risolvere le questioni urgenti lasciate aperte dalla caduta 
del decreto - Il fisco ha rastrellato 816 miliardi - Visentini attacca il governo: «Se si fosse limitato ai punti essenziali...» 

ROMA — La Camera discu­
terà mercoledì prossimo il 
provvedimento legislativo di 
sanatoria degli effetti dH de­
cretone economico-fiseale ap­
pena bocciato. La decisione 
di convocare l'assemblea pur 
con la crisi in atto (e que­
sto, intanto, anche per l'indo­
mani quando verranno discus­
si una serie di accordi inter­
nazionali e di autorizzazioni a 
procedere) è stata presa ieri 
mattina dalla conferenza dei 
capigruppo di Montecitorio in 
considerazione dell'urgenza di 
regolare i rapporti giuridici 
sorti per il passato con l'ele­
fantiaco decreto governativo. 

La sanatoria è comunque 
già pronta per l'aula: il testo 
è stato infatti discusso e ap­
provato ieri dalle commissio­
ni Bilancio e Finanze-Tesoro, 

con alcuni correttivi rispetto 
alla originaria proposta go­
vernativa. Tra le modifiche 
più rilevanti, la garanzia del 
rimborso dell'aumento IVA, 
ora decaduto, ai distributori 
di benzina, la esclusione di 
sanzioni a carico di chi — 
stante l'incertezza determina­
la dai decreti — abbia non 
fraudolentamente evaso impo­
ste, e norme sui meccanismi 
di pagamento dell'IVA nel 
trimestre in cui vigevano le 
aliquote accorpate. 

Ma. al di là di questi detta­
gli. il dato più significativo 
emerso dai lavori di commis­
sione è che — a ulteriore 
smentita degli irresponsabili 
catastrofismi di questi gior­
ni — la manovra fiscale de­
lineata dal decretone ha reso 
persino più di quanto non fos­

se stato preventivato. Secon­
do le stesse ammissioni del 
ministro delle Finanze Revi­
glio, il gettito fiscale già ri­
cavato in via d'incasso per ef­
fetto del decretone è stato di 
816 miliardi (550 per accorpa­
mento e aumento aliquote 
IVA, 200 per recupero evasio­
ni, 50 per imposte fabbrica­
zione olii minerali, 16 sugli al­
col) ai quali vanno aggiunti 
782 miliardi per maggiori en­
trate derivanti dai concordati 
per le tasse di registro e suc­
cessione. e 200 di introiti IVA 
conseguenti all'estensione del­
la ricevuta fiscale. Il che fa, 
in totale. 1.708 miliardi. 

La manovra fiscale com­
plessiva prevedeva introiti 
per 3.400 miliardi, ma se si 
tiene conto che è ancora pos­
sibile reperire, con un nor­

male disegno di legge, i 950 
miliardi previsti con l'aumen­
to dell'anticipo dell'autotassa-
zione e degli acconti sugli in­
teressi deglj istituti di credi­
to. a fine anno gli introiti ef­
fettivi (2.748 miliardi) copri­
ranno non solo tutte le spese 
sin qui effettuate ma anche 
quelle derivanti dalla reintro­
duzione della fiscalizzazione 
degli oneri fiscali. 

Appunto alla fiscalizzazione 
— cioè alle soluzioni legisla­
tive per superare questa ne­
gativa conseguenza della boc­
ciatura del decretone — lavo­
rerà intanto oggi un comitato 
informale delle commissioni 
finanziarie della Camera. L' 
obbiettivo è quello di formu­
lare proposte (anche per la 
questione SIR e forse per la 
GEPI) che consentano di su-

Un falso damoroso sull'imposta di consumo 
Dunque il governo ha fat­

to passare per « accorpa­
mento delle aliquote » dell'im­
posta sul valore aggiunto, 
che non avrebbe dovuto com­
portare aumento del prelie­
vo sul consumi popolari, un 
drenaggio di oltre mille mi­
liardi sulle borse della spe­
sa. La caduta del decreto­
ne ha scoperto le carte: 
550 miliardi incassati in tre 
mesi voglion dire, considera­
ti i continui aumenti di prez­
zi, circa 1200 miliardi di 
maggior prelievo nel seme­
stre al posto del 750 scritti 
sulla carta. Errore tecnico 

o imbroglio sistematico del 
parlamento e dell'opinione 
pubblica? Non solo questo 
tipo di « errori » si ripetono 
e si ampliano da qualche 
anno a questa parte ma 
questa volta 11 governo ha 
perseguito uno scopo pre­
ciso: respingere la proposta 
del PCI di azzerare l'Impo­
sta sul pane, i fertilizzanti 
ed altri consumi « sensibili » 
per le famiglie o per set­
tori in difficoltà. 

Le richieste di eliminazio­
ne dell'imposta fatte dal 
PCI possono — e potevano 
— essere accolte senza di­

minuire l'entrata dello Sta­
to. anzi aumentandola col 
recupero delle evasioni. A 
meno che non si accetti la 
pretesa, non si sa se più 
falsa o ridicola, secondo cui 
la caduta del decretone 
avrebbe ridotto... la possibili. 
tà di recuperare 300 miliar­
di dagli evasori. Con questi 
metodi gli organi di gover­
no giocano la loro credibi­
lità. Mentre si dichiarava 
di voler agire contro l'Infla­
zione la manovra dell'IVA 
provocava, sottobanco, un co­
spicuo aumento di prezzi. 

Come si fa a non mettere 
in relazione questo trucco, 
oggettivamente, col fatto che 
proprio l'inflazione è diven­
tata il maggiore strumento 
di accrescimento dell'entra­
ta da due anni a questa 
parte? 

La manovra fiscale contro 
l'inflazione, la quale richie­
de di agire sui redditi ed 1 
consumi gonfiati (anche dal­
la possibilità di evadere le 
imposte) è tutta da reimpo­
stare. La caduta del decre­
tone ha aperto la strada. 
Solo che si cominci, intan­
to, col dire la verità. 

perare ostacoli di varia natu­
ra e di procedere nei tempi 
più brevi al ripristino di mi­
sure effettivamente necessa­
rie e urgenti come ben poche 
altre nel decretone. 

A questo proposito c'è da 
registrare una nuova e deci­
sa presa di posizione del pre­
sidente del PRI, Bruno Visen­
tini. che torna a denunciare 
vivacemente l'arroganza del 
governo dimissionario e. in­
sieme. gli allarmismi di quei 
ministri (tra cui in primissi­
ma fila proprio il repubbli­
cano Giorgio La Malfa) che 
avevano tentato di giocare la 
carta del ricatto: o approva­
re in blocco il decretone. o 
far cadere con esso anche le 
poche norme effettivamente 
necessarie e urgenti. 

«Sarebbe stato atto di op­
portunità e di intelligenza po­
litica — ha scritto ieri Visen­
tini sul Corriere della Sera — 
— se il governo avesse ab­
bandonato, eventualmente per 
trasferirle in disegni di leg­
ge, le non poche norme so­
vrabbondanti e particolaristi­
che, prive di caratteri pro­
pri della decretazione d'ur­
genza e spesso prive di reale 
giustificazione, o comunque 
meritevoli di maggiore valu­
tazione; e avesse limitato U 
nuovo decreto ai punti essen­
ziali » che son poi pratica­
mente gli stessi su cui si era 
fondata sin dalla fine di ago­
sto la proposta comunista il­
lustrata la settimana scorsa 
dal compagno Di Giulio nelT 
intervista all' Unità. 

Di più, Visentini torna a 
denunciare (come aveva fat­
to al Senato) che il ricorso 
al decreto-legge « era del tut­
to privo di giustificazione sot­
to il profilo costituzionale... 
perchè mancava ogni profilo 
di straordinarietà, necessità e 
urgenza; ed era poco corretto, 
o comunque assai inopportu­
no, sotto il profilo politico per­
chè poneva il Paramento ^l 
fronte ad un complesso di di­
sposizioni, relative a settori 
assai diversi, che avrebbero 
richiesto un esame pacato e 
approfondito che l'estensione 
dei provvedimenti e i tei mìni 
brevissimi della decretazione 
d'urgenza non consentivano. 
Il fatto ':he queste norme fos­
sero p>iste indebitamente a 
fianco delle norme indubbia­
mente urgenti e necessarie, 
appartva come una pressione 
fatta sul Parlamento perchè 
concedesse anche a quelle la 
sua approvazione ». 

Se dunque il governo aves­
se ;tscok*'to gli insistenti ri­
chiami ad un corretto e re­
sponsabile uso della c;ecreta-
zicne d'urgenza (e sorprende 
la contraddizione in cui cade 
Vicentini che ignora gli echi 
d(Jle rivelazioni di Di Giulio, 
preferendo insistere sullg 
< durezza delle opposizioni ^), 
oggi non cj si troverebbe nel­
la necessità di riparare al 
malfatto, e certamente la ma-
rovra economica complessiva 
sarebbe stata più rapida e in­
cisila. 

g. f. p. 

Confermato dal governo in un incontro coi sindacati 

Scandalo tariffe telefoniche: 
oggi il CIP decide gli aumenti 

Quattro ore di aspro confronto ieri nella Commissione centrale prezzi - Li­
bertini: i responsabili del fallimento debbono essere chiamati a rispondere 

ROMA — La commissione centrale prezzi, dopo quattro 
ore di riunione, non ha deciso sulle nuove tariffe tele­
foniche La seduta è stata così rinviata ad oggi. Nella 
commissione (vi sono rappresentati dieci ministeri, i sin­
dacati, la Confindustria. la Confagricoltura e l'Unione 
consumatori) sono esplosi i contrasti ed è apparso chiaro 
il tentativo del governo di utilizzare l'organo tecnico del 
comitato interministeriale prezzi (CIP) per nascondere le 
responsabilità politiche dei ministri. Le proposte portate 
in commissione produrrebbero un aumento medio delle 
tariffe del 17.5 per cento. 

Nel governo non c'è tuttavia l'ombra di un ripensa­
mento. De Michelis e Darida. rispettivamente ministri 
delle Partecipazioni statali e delle Poste, hanno ribadito 
ieri in un incontro con una rappresentanza sindacale 

unitaria che il CIP. questa sera stessa, deciderà gli au­
menti cosi come previsto. La riunione del CIP è convo-

• cata per le 19. • 
Sull'intera vicenda, che vede al centro la STET e la 

SIP. è intervenuto ieri con una dichiarazione il compagno 
Lucio Libertini, responsabile della sezione infrastrutture 
del PCI: e II disastro finanziario ed economico del gruppo 
STET — ha detto Libertini — ha assunto tali dimensioni 
da divenire un importante problema nazionale: ottomila 
miliardi di debiti, pari ad oltre il doppio del fatturato; 
un susseguirsi di contestazioni e di condanne per proce­
dure tariffarie illegittime, la mortificazione della ricerca 
e dello sviluppo industriale, l'arretratezza del sistema di 
comunicazioni, i gravi pericoli dello sviluppo e dell'occu­
pazione di un settore decisivo per l'economia italiana ». 

«Giunti a questo punto I comunisti ritengono che que­
sto grande problema non possa essere affrontato a spez­
zoni, con il vecchio metodo del caso per caso, e richie­
dono invece — afferma Libertini — un progetto di risa­
namento e di riordino del gruppo e del settore. E' questo 
il compito che sta di fronte al governo che sta per co­
stituirsi, un compito che non ammette ulteriori indugi. 
Per questo abbiamo chiesto la convocazione dell'ottava 
commissione del Senato, che ha in corso l'indagine sulla 
STET e sul settore». 

« Va sottolineato il fatto che le stesse misure tariffarie 
dì cui si discute — a prescindere dall'eventuale illegitti­
mità delle procedure — sono certamente insufficienti a scon­
giurare il fallimento. La situazione di crisi — aggiunge 
Libertini — rischierebbe invece di protrarsi e di aggra­
varsi di nuovo successivamente. E' necessario, a nostro 
avviso, procedere ad una adeguata ricapitalizzazione del­
la STET; ad elaborare un piano di risanamento finanzia­
rio al quale anche le banche siano chiamate a concor­
rere: ad instaurare un regime tariffario che garantisca 
gli utenti, copra i costi effettivi della gestione, dello svi­
luppo indispensabile dei servizi e consenta una valida 

) politica di investimenti; a sanare la scandalosa piaga de­
gli appalti, a rilanciare le aziende manifatturiere sulla 
base di una vigorosa strategia di espansione industriale, 
separandole dalla SIP. 

«Nello stesso tempo occorre trovare i modi perché i 
responsabili di questo colossale fallimento siano indivi­
duati. rimossi dalle loro responsabilità e chiamati a ri­
spondere ». 

Giovedì 16 alle 11,30 presso la direzione del PCI i com­
pagni Chiaromonte. Borghini. Libertini e Colajanni ter­
ranno una conferenza stampa sulla vicenda. 

Sessualità, contraccezione, aborto: ne parlano due studiosi cattolici 

Tra i vescovi si intromette la scienza 
ROMA — T rilardi culturali 
denunciati dai vescovi rispetto 
alla evoluzione dei tempi in 
fatto di matrimonio, di con­
trollo delle nascite, di aborto. 
di sessualità sono i temi illu 
strati ieri in un incontro con 
i giornalisti dal prof Romano 
Forleo, presidente della so 
cietà mondiale di sessuologia. 
e dal prof. Aniceto Molmaro. 
docente di teologia morale 
nella Pontificia Università del 
Laterano. 

Pur con approcci diversi, i 
due studiosi L-«iiiolici si sono 
trovati d'accordo nel sottoli­
neare la necessità di andare 
oltre la « Humanae vitae ». 
Essi si sono richiamati, a que­
sto proposito, alle parole pro­
nunciate dallo slesso Paolo VI 

due settimane dopo la pubbli­
cazione dell ' enciclica (essa 
non rappresenta « un trattato 
completo sul matrimonio») e 
alle affermazioni dei cardi­
nale Ratzinger al Sinodo. 
quando ha detto che la « Hu­
manae vitae » « deve essere 
convalidata con nuovi argo­
menti ».. Ciò vuol dire — ha 
osservato Molinaro — che « gli 
attuali argomenti non sono suf­
ficientemente persuasivi per 
sostenerla ». 

Per il prof. Forleo molti 
malintesi e le stesse motiva 
zioni dell'iniziativa dei catto­
lici per il referendum anti­
aborto nascono dal « notevole 
divario che sulla sessualità e 
sulla contraccezione esiste 
oggi fra scienza e religione ». 

e Da una parte le scoperte 
sulla biologia della riprodu­
zione e sulla psicobiologia ses 
suale hanno portato i ricerca­
tori a superare ogni limite 
etico sovvertendo spesso la 
visione antropologica tradizio­
nale — spiega Forleo — e dal-
1 * altra una teologia spesso 
ignorante sulle nuove cono­
scenze neuropsicoendocrinolo-
giche hanno continuato a con­
trapporre cultura a natura. 
portandosi dietro un concetto 
di natura ormai inaccettabile 
dall'antropologia scientifica ». 
Sta qui il limite anche del­
l'enciclica « Humanae vitae ». 

Senza entrare nel merito 
della legislazione, il prof. For­
leo ha voluto poi registrare 
il fatto che «l'aborto è en­

trato nella cultura come mezzo 
di limitazione delle nascite». 
In Giappone sì registrano due 
milioni di aborti all'anno. Fra 
non molto — ha aggiunto — 
si potranno acquistare nelle 
farmacie le prostaglandine a 
forma di candeline che, appli­
cate alcuni giorni dopo il ri­
tardo del flusso mestruale, ne 
determinano il ritorno entro 
quarantott'ore senza danni per 
la persona fisica. Negli Stati 
Uniti — così è continuata l'in­
formazione sulle novità intro­
dotte dalla scienza — sono 
diffusi i centri «mestrual-
termination » dove si recano 
soprattutto ragazze al di sotto 
dei 25 anni e con il metodo 
semplice dell'aspirazione si 
determina il ritorno del flusso 

mestruale. | 
Con questi e altri argomenti, I 

il prof. Forleo ha sostenuto 
che non ci si può più nascon­
dere dietro la non persuasiva 
distinzione sul_ piano scienti­
fico tra mezzi naturali e arti­
ficiali per il controllo delle na­
scite. Occorre invece rivedere 
questa problematica alla luce 
delle novità scientifiche e del-
1 ' esperienza storica " 

Proprio partendo dai contri­
buti dati dalle scienze e dal 
fatto che Paolo VI ha lasciato 
aperto un problema, il pro­
fessor Molinaro ha affermato 
che l'attuale « ripensamento » 
teologico segue tre piste. In­
nanzitutto si tende a risco­
prire il carattere positivo della 
sessualità come relazione in­

terpersonale. il cui fine non è 
necessariamente la procrea­
zione. In secondo luogo va svi­
luppato il concetto di procrea­
zione responsabile, eoo tutta 
la ricchezza che esso com­
porta sul piano dei valori e 
non solo in relazione a fattori 
come la demografia e la so-
vrapopolazione. In terzo luogo 
deve essere approfondito il 
concetto di complementarità 
tra la dimensione sessuale. 
matrimoniale, familiare e la / 
dimensione sociale e civile. 
E' un discorso ormai recepito 
anche da molti vescovi e si 
spera — ha concluso Moli­
naro — che il Sinodo lo appro­
fondisca. 

Alcesfe Santini 

forse non siamo neppure all'inizio 
p R A farti t giornali che 

abbiamo letto ieri, ti 
« Giorno ». che recava m 
apertura dt prima pagina 
un servizio di Giorgio Vec­
chiaia. ci è sembrato quel­
lo che meglio indicava, a 
proposito della crisi, il 
reale stato della situazio 
ne. Il quotidiano milane­
se apriva con un titolo 
maggiore che diceva cosi: 
« Si va verso il quadripar­
tito — dopo l'intesa fra 

' PSI e PSDI ». (Anche chi 
arriva a Terontola. può di­
re, a rigore, di andare 
verso Afilano). Ma poi 
continuava con questo 
sommario: « Forlani com­
pleterà prima 11 program­
ma. poi esaminerà l pro­
blemi di struttura — Ma­
lumore nella DC per la ri­
chiesta di un numero pari 
di ministri rispetto all' 
area socialista — La sini­

stra democristiana preme 
per aumentare la propria 
rappresentanza — I libe­
rali propendono per l'op­
posizione senza escludere 
una linea più morbida — 
Il PCI rimane in attesa ». 

Una volta (non sappia­
mo se questo modo usi 
ancorai si diceva: * Hat 
detto un osso », per signi­
ficare: « Ti pare poco? ». 
Il povero Forlani deve 
adesso fare un program­
ma: una cosetta da men­
te. Poi «esaminerà 1 pro­
blemi di struttura »: ed è 
impossibile capire ciò che 
queste parole vogliano si­
gnificare. Poi, ammesso 
che lui, personalmente, 
sia d'accordo, deve convin­
cere la DC ad avere un 
numero di ministri pari a 
quelli dell'area oraziano-
socialdemocratica: per chi 
conosce lo scudocrociato 

è un compitino da ridere, 
Poi deve vincere le pres­
sioni della sinistra de che 
vuole « aumentare la pro­
pria rappresentanza ». Poi 
ci sono i liberali che « pro­
pendono per Topposizio-
ne ». Poi ci siamo noi, « in 
attesa ». Afa credete che 
staremo fi come dei tonti 
ad aspettare che arrivi e 
autobus? 

Insomma, pare la scena 
che spesso si ripete con t 
ritardatari. Il solerte, già 
pronto, telefona: « lo 
scendo, fra dieci minuti 
sarei B». E l'altro rispon­
de: -.Io sono ancora a 
letto. Ora mi alzo, faccio 
colazione, vado in bagno. 
Poi penserò al vestito che 
mi metto: forse tu dirai 
che deciderò "le struttu­
re". Poi debbo mettermi 
d'accordo con i condomi­
ni, che sembra propenda­

no per ropposizìone. Poi 
bisogna che calmi Rober­
to, sai, il comunista, che 
sta già facendo un bacca­
no infernale, stanco di 
attendere. Poi arrivo. Mi 
sbaglierò; ma secondo me 
ci vedremo verso Natale, 
Solerzia, questo è il mio 
motto, lo sai Ciao, caris­
simo ». 

Il fatto è che finora 
ci pare che non sia av­
venuto altro che l'in­
contro tra i craxiani e so­
cialdemocratici, in com­
penso non si è capito ciò 
che abbiano concluso. Una 
cosa pare certa, comun­
que: che i craxiani erano 
anticomunisti e lo sapeva­
mo, ma ora che in quel 
documento non troviamo 
più neppure la parola so­
cialismo è confermato che 
sono anche antisocialistL 

Fomfcracclo 

Procedura d'urgenza a Montecitorio 

Camera: in tempi brevi 
aumento agli insegnanti 
RO.\L\ — Sarà varato rapidamente anche dalla Camera, e 
malgrado la crisi governativa, il provvedimento relativo alla 
corresponsione dei miglioramenti economici ai dipendenti pub­
blici e in particolare per il personale insegnante, già appro­
vato dal Senato. La conferenza dei capigruppo di Monteci­
torio ha infatti deciso ieri l'assegnazione della proposta alla 
competente commissione in sede legislativa, cioè con la ri­
nuncia alla discussione in aula. 

Assegnati anche, alle commissioni finanziarie per l'esame 
preliminare, i provvedimenti relativi all'assestamento del bi­
lancio statale (ieri all'esame del Senato), al bilancio di pre­
visione '81 e alla legge finanziaria. Nulla osta, infine, della 
conferenza dei capigruppo alla prosecuzione dei lavori dei 
comitati ristretti incaricati di esaminare altre rilevanti misu­
re legislative: la riforma delle Ferrovie dello Stato e il 
piano di investimenti ferroviari; 1 miglioramenti economici per 
i magistrati; il cedimento del territorio di Ravenna. 

Ifllffi 
allWlt 

Campo vasto (e morbido) 
che di per sé non è 
di destra né di sinistra 
Caro direttore, 

è noto che larga parte di giovani e ragaz­
zi, e ciò anche se figli dt militanti comuni­
sti, si autoemarginano dal "Sistema» e non 
intendono assolutamente essere rappresen­
tati da alcun partito o organizzazione, con­
tribuendo ad aggravare quella crisi di fidu­
cia nel rapporto tra masse e istituzioni di 
cui tanto si parla. 

• • È altrettanto noto che una parte del gio­
vani si rifugia nella droga, nell'esercizio 
delle arti marziali, nello studio del para­
normale, dell'astrologia; e, in genere, è al­
lettata dalla ^irrazionalità»,dal modo di 
vivere indiano e. in particolare, è attenta 
cultrice di filosofia yoga. ' 

È anche vero che le filosofìe orientali so­
no spesso adottate da esponenti di destra. 
Ma su tale aspetto /'Unità indulge troppo, 
dando per scontato che tali filosofìe e prati­
che siano di destra: e, senza peraltro un'a­
nalisi critica del fenomeno, regala ai culto­
ri di destra un campo talmente vasto che, dt 
per sé. non è né di destra né di sinistra. 

Non è certo con tale atteggiamento che i 
giovani potranno seguirci. 

Il sottoscritto, non giovanissimo, si occu­
pa di yoga, di paranormale, di astrologia 
ecc. Né per questo si ritiene di destra, anzi 
è regolarmente iscritto da parecchi anni al 
partito. Non cerca poteri supernormali, an­
che se si rende conto che certe pratiche pos­
sono benìssimo, se lasciate in pasto alla 
destra e quindi distorte (vedi Julius Evola), 
essere adottate per il fine precipuo di giu­
stificare ogni azione umana, anche la più 

. nefanda. 
Ma appunto per questo bisogna recupe­

rare tali distorsioni e restituirle al loro pu­
ro significato. Perché si storce il naso nelle 
sedi di partito allorché si tende a impostare 

• un discorso del "religioso» più ampio e più 
aderente alla odierna realtà? Si ritiene dav­
vero che yoga e comunismo siano esatti 
contrari? Non è anche questa larga parte di 
domanda sociale che noi lasciamo inevasa? 
Come possiamo capire i giovani se non par­
liamo lo stesso linguaggio? • • > • < ' 

Propongo, pertanto, articoli meno acriti­
ci e più informati sull'argomento. E mi pia­
cerebbe se si aprisse un serio dibattito nel 
Partito. 

ANSELMO BALDO 
(Palermo) " 

Unajùnga lotta 
per la cultura v '•'-
Cara Unità. 

ho tetto alcune lettere sul problema dei 
funzionari dipartito: una certa esaltazione 
di quelli che hanno operato negli anni Cin­
quanta e alcune critiche verso quelli che 
operano attualmente. Non bisogna esage­
rare né per gli uni né per gli altri. 

Negli anni Cinquanta si era da poco usci­
ti da una brutta guerra; tanti di noi avevano 
combattuto nella Resistenza e. una volta 
finita la guerra, tutto sembrava facile: sem­
brava di avere a portata di mano il sociali­
smo e il potere. • '• -> • - • i *• 

Io ricordo che di politica non ne capito 
un'acca; ascoltavo gli altri, poi più volte mi 
chiedevo come questi compagni sapessero 

s tante cose. Mi rispondevano: comprati l'U­
nità e leggila. Per la verità la compravo, ma 
non riuscivo a leggerla. A quell'epoca leg­
gevo Buffalo Bill e Nick Carter, romanzi 
d'avventura. Si può immaginare la mia fa­
tica quando mi sono messo a leggere l'Uni­
tà « a tentare di capirla. 

Così sono passati i mesi e. per la mia 
attività, a ottobre del 1974, venni etetto se­
gretario della sezione; qualche anno dopo 
sono stato nominato responsabile di Zona, 
con un contributo mensile di lire 15.000. 

A quell'epoca non ero disoccupato, lavo­
ravo a domicilio da operaio calzolaio, ma 
per la mia attività piano piano si son chiuse 
tutte le porte, così anch'io mi son trovato 
nell'esercito dei disoccupati, che qui nel no­
stro Polesine erano tanti. Poi la Polizia di 
Sceiba mi ha fatto fare cinque mesi di gale­
ra, e processi a non contare: così fame e 
miseria per la mia famiglia. 

Più volte mi veniva da pensare: ma per­
ché ce l'hanno tanto con me. che sono mezzo 
analfabeta, eppure sono sulla bocca di tut­
ti? Allora mi son detto: se i signori si acca­
niscono così contro uno come me, questo 
vuol dire che ho tutte le ragioni dalla mia 
parte. E i fatti di quegli anni ci hanno dato 
ragione. 

Ma il sacrifìcio più grande per noi era 
questo: di non avere avuto un sufficiente 
grado di cultura. 

Oggi ho 67 anni, faccio parte del direttivo 
della sezione; inoltre sono l'economo re­
sponsabile del Centro culturale. Così la 
mia attività continua. 

NERIONE MALFATTO 
(Lcodinara - Rovigo) 

Il suo prestigio riesce 
a fare interrompere 
le partite a carte 
Caro direttore. 

nel 1948. nei giorni della grande delusio­
ne elettorale, quale responsabile della 
stampa e propaganda della sezione »Piera-
gostini» ai Genova-Cornigliano, ho dovuto 
fare opera di incoraggiamento, soprattutto 
fra i giovani compagni che brillantemente-
avevano preso parte alla lotta di Liberazio­
ne nazionale e che ho visto piangere, presi 
dalla delusione e dallo sconforto. 

Oggi, ormai ottantaduenne, quando fa 
salute me lo permette, frequento la sezione 
"Malachina- di Genova-Pegli e il mio im­
pegno di sempre mi permette di fare inter­
rompere la partita a carte di parecchi com­
pagni per discutere e incoraggiare gli sfidu­
ciati e per convicerli che i fatti che ci sono e 
le strumentalizzazioni di questi fatti, che 
pure ci sono, non possono cancellare la cer­
tezza che il superamento del tipo di civiltà 
in cui viviamo... si chiamerà Socialismo! 

GEROLAMO SEQUENZA 
(G:nova-Pegli) • 

Ci si trova a discutere 
senza sapere 
esattamente che cosa 

• Caro direttole, 
propongo *di riportare' integralmente 

ju//'Unità, anche con tre-quattro giorni dt 
ritardo, ie Interviste che i dirigenti del PCI 
rilasciano ad altri giornali o riviste. Spesso 
sulla base di queste interviste si hanno rea­
zioni, prese di posizione degli altri partiti, 
commenti (e volontarie od involontarie ma­
nomissioni, forzature, strumentalizzazio­
ni). I compagni si trovano a discutere le 
affermazioni dei loro dirigenti senza una 
completa ed esatta conoscenza di quanto 
effettivamente detto. 

Voglio precisare che sono d'accordo, con­
trariamente a quanto detto da molti com­
pagni. col fatto che i compagni dirigenti 
rilascino interviste ad altri giornali, alla 
RAI-TV ecc. Ritengo infatti che sia impor­
tante far sentire le nostre proposte ed idee 
anche, e forse soprattutto, ad un pubblico 
non di compagni o simpatizzanti: infatti 
dobbiamo allargare il nostro discorso a tut-^ 
ti, parlare con tutti, proprio per allargare 
la base del nostro consenso. 

ALDO FOSCO 
(Collegno - Torino) 

Codice del Lavoro RDT: 
assistenza ai bambini 
da uomini e donne 
Caro direttore, • ^ > 

ho letto con interesse la lettera apparsa 
ju/rUnità del 24 settembre 1980 dal titolo 
-Perché gli uomini non chiedono il part-ti­
me? È discriminante?». Trovo giuste le os­
servazioni in essa contenute e vprrei far 
presente ai firmatari, Maria Tebano e Do­
nato Michea di Taranto, che nei Paesi so­
cialisti la responsabilità dell'uomo si esten­
de anche ai compiti riguardanti la fami­
glia. Il comma 3 del paragrafo 246 del Co* 
dice del Lavoro della Repubblica Democra­
tica Tedesca, ad esempio, a proposito dell' 
esonero dal lavoro (oltre il congedo di puer­
perio) previsto per le madri fino al terzo 
anno di età del bambino, dice esplicitamen-

. te che tale esonero "può essere fatto valere 
anche da altri componenti dell'azienda se 
essi assumono l'educazione e l'assistenza 
del bambino al posto della madre». 

Il paragrafo 251, inoltre, precisa che «le 
disposizioni vigenti per le lavoratrici madri 
occupate a tempo pieno, riguardanti la du­
rata dell'orario di lavoro e delle ferie, tro­
vano applicazióne anche per i padri che vi­
vono soli e sono occupati a tempo pieno', se 
ciò è richiesto dall'assistenza del figlio o 
dei figli». 

La normativa contenuta in questi para­
grafi rappresenta il presupposto del pas-

, saggio graduale a quel tipo di assetto socia-
• le in cui i *ruoli» della donna e dell'uomo 
siano "intercambiabili» :— e perdano di 
conseguenza ogni carattere discriminante 
— anche nell'ambito della famiglia sulla 
base di accordi tra coniugi e di conseguenza 
tra questi e il posto di lavoro. - • 

È un vero peccato che in Italia si sappia 
poco o nulla dei sistemi giuridici dei Paesi 
socialisti: sistemi che costituiscono il tessu­
to in cui operano i cittadini e che fornisco­
no, sull'evoluzione civile in atto nei Paesi 
dell'Est europeo, indicazioni assai più at­
tendibili delle opinioni dei non dissidenti o 
dei dissidenti. • 

ISIDE MERCURI 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivono e i cui scritti " 
non vengono pubblicati per ragioni di spa­
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Gian Franca RUNTI, Trieste; Fernanda 
SACCHETTI, Bologna; Waifro BONO, 
Genova; Antonio' CHINELLI, Mappano-
Caselle; Roberto TOMALINO. Torino; Fe­
lice NAL, Bergamo; Giuliano FINOCCHI, 
Pietrasanta; Oliviero DONINI, Genova. 
("Il discorso del compagno Berlinguer a 
Bologna ha suscitato ovviamente consensi e 
dissensi negli ambienti politici. Ma, strana­
mente. per le reti televisive non è cosi Per 
esse, i" pareri sono a binario unico, cioè tutti 
dissenzienti»); Marino FIASCHI, Prato 

- ("Avere oggi in casa un handicappato op­
pure un anziano, specialmente se non è au­
tosufficiente. per una famiglia è un vero 
dramma, i una vita di completa schiavitù. 
Quindi sarebbe ora di cominciare a fare 
qualcosa per questa gente tanto emargina­
la•). 

Primo PAGANI, Conselice ("Io credo 
che per un comunista funzionario, la scelta 
debba essere fatta con meditazione, ben sa­
pendo che il dare non è in funzione della 
paga, ma della coscienza politica. Un fun­
zionario del PCI è un rivoluzionario, il che 
significa dare tutto per il Partito, per la 
classe operaia. Questo vale per gli anni 50 e 
80»); Flora MINEROTTO, Wiesloch -
RFT ("Se anche Vaborto venisse tolto, le 
donne italiane sì organizzeranno perchè 
non siano loro stesse a pagare il prezzo più 
alto»); Ivo SERRA, Bologna ("Sacrifìci si 
dico io. ma finalizzati ad un certo modello 
di sviluppo che non può e non deve essere in 
primo luogo un premiare ancora i vergo­
gnosi margini di profitto»), 

Marco FENOGLIO, Genova (se ci man­
di il tuo indirizzo possiamo risponderti per­
sonalmente); la SEZIONE PCI di San Giu­
liano di Puglia ("Vogliamo ricordare il 
compagno Michelangelo Serrecchià, dece­
duto recentemente. Iscritto al Partito dalla 
fondazione, è sempre stato alla testa delle 
lotte della nostra zona. Particolare entu­
siasmo dedicava alla discussione coi giova­
ni. che lo ascoltavano e lo seguivano con 
affetto e ammirazione. Lo vogliamo ricor­
dare 5u/f Unità perché il suo esempio serva 
a tulli noi»), , 


